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Grado di pericolo 3 - Marcato

1800m
Tendenza: pericolo valanghe stabile 
per Mercoledì il 15.01.2025

Lastrone da 
vento

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: molti 

Dimensione valanga: grandi 

Strati deboli 
persistenti

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: grandi 

Lastrone da 
vento

1800m
Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: medie 

Gli accumuli di neve ventata rappresentano la principale fonte di pericolo. 
È necessaria molta esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe.
La situazione nevosa risulta molto variabile a seconda delle zone per la diversa intensità delle precipitazioni 
passate e per il forte rimaneggiamento del manto nevoso che ha causato accumuli anche di una certa 
dimensione e che continuerà anche nei prossimi giorni. Le valanghe possono subire un distacco negli strati 
più profondi del manto nevoso. I punti pericolosi si trovano soprattutto ai piedi di pareti rocciose e dietro ai 
cambi di pendenza come pure nelle zone in prossimità delle creste, nei canaloni e nelle conche. I nuovi 
accumuli di neve ventata e quelli meno recenti sono in parte ancora instabili soprattutto sui pendii ripidi 
ombreggiati. Le valanghe possono distaccarsi in seguito al passaggio di un singolo appassionato di sport 
invernali. Attenzione al pericolo di trascinamento e di caduta.

Manto nevoso
Il manto nevoso è instabile in molti punti. 
Con il vento, gli accumuli di neve ventata sono ulteriormente cresciuti. Il manto nevoso ha subito un 
metamorfismo costruttivo a cristalli sfaccettati.

Tendenza
In molti punti, gli accumuli di neve ventata cresceranno ulteriormente. 
Il tempo sarà freddo. Il vento sarà forte.



aineva.it
Martedì 14.01.2025  - ANTEPRIMA

Pagina 3Friuli Venezia Giulia

Grado di pericolo 2 - Moderato

1800m
Tendenza: pericolo valanghe stabile 
per Mercoledì il 15.01.2025

Lastrone da 
vento

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: medie 

Strati deboli 
persistenti

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: piccole 

Gli accumuli di neve ventata rappresentano la principale fonte di pericolo.
I punti pericolosi si trovano soprattutto nelle zone in prossimità delle creste, nelle conche e nei canaloni 
come pure nelle zone di passaggio da poca a molta neve. Ciò soprattutto sui pendii ombreggiati ripidi. Gli 
accumuli di neve ventata rimangono ancora instabili. Le valanghe possono distaccarsi soprattutto in 
seguito a un forte sovraccarico. Attenzione al pericolo di trascinamento e di caduta.

Manto nevoso
In molti punti l'innevamento è estremamente variabile a seconda dell'azione del vento. Gli accumuli di neve 
ventata poggiano su strati sfavorevoli soprattutto sui pendii ripidi ombreggiati. Il manto nevoso ha subito 
un metamorfismo costruttivo a cristalli sfaccettati. 
Con il raffreddamento, si è formata una crosta superficiale.

Tendenza
In molti punti, gli accumuli di neve ventata cresceranno ulteriormente. 
Il tempo sarà freddo. Il vento sarà forte.
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Grado di pericolo 3 - Marcato

1800m
Tendenza: pericolo valanghe stabile 
per Giovedì il 16.01.2025

Lastrone da 
vento

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: molti 

Dimensione valanga: grandi 

Strati deboli 
persistenti

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: grandi 

Lastrone da 
vento

1800m
Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: medie 

Gli accumuli di neve ventata rappresentano la principale fonte di pericolo. 
È necessaria molta esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe.
La situazione nevosa risulta molto variabile a seconda delle zone per la diversa intensità delle precipitazioni 
passate e per il forte rimaneggiamento del manto nevoso che ha causato accumuli anche di una certa 
dimensione e che continuerà anche nei prossimi giorni. Le valanghe possono subire un distacco negli strati 
più profondi del manto nevoso. I punti pericolosi si trovano soprattutto ai piedi di pareti rocciose e dietro ai 
cambi di pendenza come pure nelle zone in prossimità delle creste, nei canaloni e nelle conche. I nuovi 
accumuli di neve ventata e quelli meno recenti sono in parte ancora instabili soprattutto sui pendii ripidi 
ombreggiati. Le valanghe possono distaccarsi in seguito al passaggio di un singolo appassionato di sport 
invernali. Attenzione al pericolo di trascinamento e di caduta.

Manto nevoso
Il manto nevoso è instabile in molti punti. 
Con il vento, gli accumuli di neve ventata sono ulteriormente cresciuti. Il manto nevoso ha subito un 
metamorfismo costruttivo a cristalli sfaccettati.

Tendenza
In molti punti, gli accumuli di neve ventata cresceranno ulteriormente. 
Il tempo sarà freddo. Il vento sarà forte.
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1800m
Tendenza: pericolo valanghe stabile 
per Giovedì il 16.01.2025

Lastrone da 
vento

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: medie 

Strati deboli 
persistenti

1800m

Stabilità del manto nevoso: scarsa 

Punti pericolosi: alcuni 

Dimensione valanga: piccole 

Gli accumuli di neve ventata rappresentano la principale fonte di pericolo.
I punti pericolosi si trovano soprattutto nelle zone in prossimità delle creste, nelle conche e nei canaloni 
come pure nelle zone di passaggio da poca a molta neve. Ciò soprattutto sui pendii ombreggiati ripidi. Gli 
accumuli di neve ventata rimangono ancora instabili. Le valanghe possono distaccarsi soprattutto in 
seguito a un forte sovraccarico. Attenzione al pericolo di trascinamento e di caduta.

Manto nevoso
In molti punti l'innevamento è estremamente variabile a seconda dell'azione del vento. Gli accumuli di neve 
ventata poggiano su strati sfavorevoli soprattutto sui pendii ripidi ombreggiati. Il manto nevoso ha subito 
un metamorfismo costruttivo a cristalli sfaccettati. 
Con il raffreddamento, si è formata una crosta superficiale.

Tendenza
In molti punti, gli accumuli di neve ventata cresceranno ulteriormente. 
Il tempo sarà freddo. Il vento sarà forte.


